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FOSSANO. Mercoledì 20 
marzo, la celebre compagnia 
teatrale torinese “Marcido 
Marcidorjis e Famosa mi-
mosa”, attiva dal 1985 e con 
trent’anni di spettacoli in giro 
per Italia ed Europa sulle 
spalle, ha offerto ai ragazzi 
delle classi terze dell’Istituto 
superiore “Vallauri” di Fos-
sano due “Seminari-recital” 
sulla letteratura italiana del 
1300, in particolare su Dante 
e Boccaccio. La compagnia è 
stata invitata all’interno 
delle attività culturali pro-
poste dal progetto Biblioteca 
dell’istituto, che quest’anno è 
stato particolarmente ricco 
e ha annoverato in occasio-
ne di “Esperienze in giallo” 
la presenza di scrittori del 
calibro di Margherita Ogge-
ro e Bruno Gambarotta. Lo 
spettacolo-seminario, svoltosi 
nell’aula magna del “Vallauri” 
è stato dal punto di vista della 
scenografia e delle luci parti-
colarmente sobrio e semplice, 
per esplicita richiesta dei due 
attori della compagnia coin-
volti. Sul palco, infatti, c’erano 
solo due microfoni ad asta, 
luci di taglio soffuse, i due 
attori elegantemente vestiti 
in frac e le loro voci (straor-
dinaria Maria Luisa Abate 
in grado di declinare la sua 
voce e di “scatenare l’inferno” 
in tutti i sensi impersonan-
do ora Caronte ora Minosse 
ed accarezzare invece subito 
dopo il malinconico canto di 
Paolo e Francesca). Accanto 

alla lettura “attoriale”, par-
tecipata, mimica ed intensa 
che ha coinvolto la platea, i 
due attori hanno anche fatto 
interessanti commenti sulla 
forza e sull’immortalità lette-
raria dei due giganti della let-
teratura italiana. Accanto alla 
lettura dei celebri canti quinto 
e sesto dell’inferno dantesco, i 
due attori hanno anche offerto 
una volutamente caricatu-
rale lettura della novella di 

Boccaccio di “Chicchibio e la 
gru” ed una intensa lettura 
della novella di “Elisabetta 
da Messina” tratte entrambe 
dal Decameron.

“Quale curatore da due 
anni del progetto Biblioteca 
dell’Istituto Vallauri - afferma 
soddisfatto Michele Giovet-
ti, insegnante di italiano e 
storia - voglio ringraziare lo 
staff studenti della mia scuola 
che, muovendosi con abilità 

e precisione fra luci, monitor, 
microfoni e cabine di regia 
e suono, ha contribuito alla 
riuscita dello spettacolo”.

I ragazzi dello staff coin-
volti sono Davide Pereno ed 
Emanuele Cappelletti (3ªA 
Elt), Walter Silvestrini e Luca 
Saglietti (4ªA Inf), Yuri Vidal 
(3ªE Inf), Marta Banchio, Alex 
Stefirca ed Emanuele Vernet-
ti (3ªB Inf), Valentina Nastasi 
ed Alessio Gjini (3ªA Afm).

SCUOLA

FOSSANO. L’associazione 
Guide Cicerone ha collaborato, 
per il terzo anno, al Proget-
to scuola lavoro dell’Istituto 
Vallauri, settore Economico 
ad indirizzo Turistico. 

Alcuni volontari dell’asso-
ciazione hanno affiancato gli 
insegnanti delle classi terze e 
quarte, con lezioni in classe e 
uscite in città, per far conosce-
re agli allievi la storia, le mura 
e i monumenti più significativi 
di Fossano, le chiese più an-
tiche, la storia dei canali che 
la attraversano e il loro uso. 

Il presidente dell’associazio-
ne Guide Cicerone, Giacomo 
Tomatis dichiara: “Nessuno 
di noi, ai nostri tempi, è stato 

educato a guardarsi intorno, 
a considerare il rapporto con 
l’arte un fatto quotidiano. Ma 
oggi ci pare importante che 
questi ragazzi, camminando 
nella loro città, possano final-
mente accorgersi di ciò che li 
circonda: un palazzo, un’epi-
grafe, un’edicola devozionale, 
un portale, e che incomincino 
a leggere automaticamente ciò 
che è intorno a loro, a che epoca 
risale, al suo significato”. 

La responsabile Cicerone 
delle scuole Silvia Ghidinelli 
sottolinea: “Se i ragazzi aves-
sero il desiderio e gli strumenti 
per farlo, per così dire, in au-
tomatico, sarebbe un successo 
strepitoso. Ad esempio, visto che 

abbiamo la fortuna di abitare 
in una cittadina con un castello 
tra i più belli della provincia, 
passare lì davanti e sapere 
quando è stato edificato, da 
chi e perché, vuol dire aprire 
gli occhi sull’enorme ‘patrimo-
nio culturale e artistico della 
nazione italiana (art. 9 della 
Costituzione)’ che è intorno a 
noi, a km zero, a costo zero e 
che manteniamo con le nostre 
tasse. Insomma è importante 
che i ragazzi siano consapevoli 
delle ricchezze artistiche che 
calpestano ogni giorno e che 
si trovano sui loro itinerari 
quotidiani”. 

Gli studenti hanno risposto 
positivamente e si sono ap-

passionati al discorso: infatti 
hanno iniziato a guardarsi in-
torno con occhi nuovi e curiosi 
come testimonia quanto ha 
dichiarato un’alunna: “Prima 
di questi incontri sottovaluta-
vo molto Fossano, l’ho sempre 
pensata una piccola città con 

poche particolarità o comun-
que poco interessante. Dopo 
questi incontri la mia idea è 
cambiata e ora mi piacerebbe 
approfondire la storia di Fos-
sano e sono felice di vivere in 
un paese ricco di storia”. 

Grazie all’intervento dell’as-

sociazione Cicerone i ragazzi 
hanno compreso l’importanza 
di saper coniugare il “vedere 
con il sapere” per diventare 
visitatori e non consumatori, 
educatori di se stessi e non con-
tenitori da riempire, cittadini 
responsabili e non clienti. 

Al Vallauri “per insegnare a vedere con il sapere”

Lezioni con le Guide Cicerone
sulla storia e l’arte di Fossano

FOSSANO. L’Istituto 
Vallauri dimostra ancora 
una volta la sua caratura e 
la tempra dei suoi docenti 
ed alunni. Questa volta, le 
occasioni ghiotte sono due: 
le Olimpiadi di problem sol-
ving e quelle di robotica. Ben 
due team del Vallauri sono 
stati ammessi alle finali 
del problem solving: nella 
sezione “programmazione” 
partecipa la squadra for-
mata da Gianni Canavero, 
Francesco Pepe, Lorenzo 
Serravite, Giorgio Spino-
ni, mentre della squadra 
che compete nella sezione 
“makers” fanno parte Mattia 
Battaglio, Leonardo Massa, 
Luca Saglietti e Valter Sil-

vestrin. Appuntamento con 
la finale a Cesena il 12 e il 
13 aprile prossimi.

Altra finale! Quattro ragaz-
zi del team Robotika (nella 
foto) rappresenteranno il 
“Vallauri” alle Olimpiadi di 
robotica che si disputeranno 
a Genova dal 29 al 31 marzo. 
Il progetto, bellissimo e mosso 
da stimoli fortemente etici, 
è stato realizzato da Luca 
Saglietti, Leonardo Massa, 
Valter Silvestrini e Mattia 
Battaglio (studenti della clas-
se 4ª Informatica). “Etico”, si 
diceva: sì perché gli studen-
ti hanno realizzato un assi-
stente domestico destinato 
ad aiutare gli anziani nelle 
proprie abitazioni.

“Vallauri”, tre squadre
per due finali

Sarà presente alle Olimpiadi di robotica (Genova) di problem solving (Cesena)

Al “Vallauri” uno spettacolo sulle opere dei due giganti della letteratura italiana

Dante e Boccaccio raccontati 
agli studenti in “Seminari-recital”

FOSSANO. “Avventu-
ra in valle Stura” è il tito-
lo della rappresentazione 
teatrale che sarà proposta 
martedì 2 aprile alle 21 
nel teatro I portici di Fos-
sano a cura degli studenti 
delle classi quarte Scien-
ze umane del liceo Ancina 
di Fossano. Lo spettacolo 
racconta l’esperienza rea-
lizzata dal liceo in due anni 
scolastici nell’ambito del 
progetto “Che ne dici di un 
po’ di poesia?” finanziato 
dalla Fondazione Cassa di 
risparmio di Cuneo all’in-
terno dei Percorsi di edu-
cazione alla bellezza.

“La storia - afferma Clau-
dio Demichelis docente di 
Disegno e Storia dell’arte 
del liceo e coordinatore del 
progetto - è lo spazio di tem-
po da cui attingiamo notizie 
e informazioni sul passato, 
dimensione colma di dati, di 
accadimenti, di culture che 
insieme formano un patrimo-
nio inestimabile. Ritornando 
sulla storia del nostro terri-
torio, abbiamo realizzato un 
percorso, articolato in una 
serie di occasioni artisti-
co-creative, che sviluppasse 
negli studenti la capacità di 
‘vedere’ la bellezza”. 

Partendo da Fossano, 
lambita dal fiume Stura, 
il progetto ha ripercorso il 
flusso del fiume a ritroso, 
con un itinerario che, at-
traverso esperienze mul-
tisensoriali, ha portato gli 
studenti a scoprire il pae-
saggio, la storia, le tradi-
zioni culturali della valle 
Stura coinvolgendone anche 
gli abitanti. Il progetto si 
è sviluppato attraverso la 
costituzione di gruppi di la-
voro di studenti impegnati 
nella ricerca di ambiti di 
bellezza negli spazi e nei 
tempi del loro vivere: l’ami-
cizia, l’amore, l’emozione, 
l’intraprendenza, la libertà. 

Nell ’anno scolastico 
2017/’18 i gruppi hanno 
effettuato visite e incontri 
con esperti in valle Stu-
ra documentandosi sulle 
tradizioni, sulla cultura, 
sui luoghi e su aspetti del 
paesaggio. L’esperienza di-
retta è stata rielaborata nel 
corso dell’anno scolastico 
successivo attraverso dei 
laboratori a scuola di foto-
grafia, musica, scrittura, 
disegno, pittura e teatro.

Nel laboratorio di fotogra-
fia si è sviluppato il concetto 
di “sguardo”, per favorire 
una lettura in profondità 
di ciò che si è incontrato 
e visto. Il laboratorio di 

musica ha consentito lo 
studio di brani legati alle 
tradizioni del territorio at-
traverso la costituzione di 
un’orchestra. Il laboratorio 
di scrittura ha approfondito 
lo studio delle tradizioni 
del territorio e, tramite 
giornali, libri o narrazioni 
orali, ha portato alla rea-
lizzazione di microstorie. 
Il laboratorio di disegno ha 
portato alla realizzazione 
di illustrazioni ispirate al 
territorio e alla preparazio-
ne della scenografia per lo 
spettacolo finale. Il labo-
ratorio di teatro ha fatto 
affiorare le potenzialità 
degli studenti attraverso 
la costruzione di una dram-
matizzazione, riflesso delle 
conoscenze acquisite, delle 
emozioni provate, dei lin-
guaggi corporali, espressivi, 
gestuali scoperti durante 
gli incontri.

La ricchezza del progetto 
è frutto anche della siner-
gia tra i diversi protago-
nisti coinvolti: il progetto 
Har - associazione culturale 
cuneese - ha curato il coor-
dinamento organizzativo e 
le attività di fotografia con 
Ober Bondi, di scrittura 
con Irene Botto, di disegno 
con Cesare Botto, di musica 
con i maestri Sara Bondi, 
Andrea Sarotto, Maria Bec-
chis e Giovanni Damiano; 
la Corte dei folli - associa-
zione teatrale di Fossano - 
ha curato, grazie a Stefano 
Sandroni, l’animazione, la 
drammatizzazione e tutte le 
manifestazioni espressive 
collegate; l’Unione montana 
valle Stura - nella persona 
del sindaco di Gaiola Fabri-
zio Biolè - ha organizzato 
gli incontri con gli esperti e 
le realtà locali coordinando 
le visite. 

“Un intenso percorso di 
scoperta della bellezza - 
afferma Ezio Delfino diri-
gente scolastico del liceo 
- realizzato anche attraverso 
il lavoro di gruppo al quale 
ognuno ha dato il proprio 
contributo per ottenere il 
miglior risultato comune, 
attraverso la cura dell’a-
scolto come mezzo per far 
risuonare negli studenti 
i livelli di comunicazione 
emozionale ed attraverso 
la scoperta del linguaggio 
poetico e della poesia delle 
cose per raggiungerne i pia-
ni intimi e sintetici”.

Lo spettacolo del 2 aprile 
restituirà al pubblico tutte 
le esperienze e le emozioni 
del percorso degli studenti. 

L’ingresso sarà libero.

In scena a “I portici” studenti dell’Ancina

A teatro le emozioni
della valle Stura


